-:-:-Famiglia Ceolipro-:-:-2000-:-:-

Qualche doverosa premessa: 

• Come dice anche la storia, i Ceolipro si erano sempre sposati fra primi cugini, è per questo che anche le nostre care donne hanno il cognome “Ceolipro”; non è assolutamente perché avevano cambiato il cognome con quello del marito, ok? (A dirla tutta, mi dà fastidio anche solo pensare ad una persona che cambia il suo cognome per matrimonio);

• Quasi tutti i matrimoni sono stati imposti e tutti, TUTTI, sono stati combinati dai genitori degli sposi anni prima delle nozze; anche Diamante, Stella, Fabrizio e Tiziano sono stati spinti al matrimonio (per non dire proprio “costretti”), poi con spirito di rassegnazione si sono sposati; (Tempi in cui i figli si facevano a tavolino, non a letto)

• Loro non avrebbero imposto il matrimonio anche a Martina, Angela ed Angela II;

• La famiglia Ceolipro si sarebbe estinta comunque, essendo rimaste solo donne e non potendosi più formare “coppie pure”;

• Diamante e Fabrizio sono stata l'unica coppia della famiglia ad essersi innamorata davvero, alla fine, cosa che non accadeva da generazioni; (Lanciate i confetti, prego)

• Le due cugine protagoniste, Angela e Angela, hanno lo stesso nome perché era il nome della loro nonna materna, era malata e per farle un “regalo” chiamarono così la prima Angela, alla fine del '92 la nonna morì e nacque Angela II, alla quale venne dato questo nome per ricordo della nonna appena morta.

Diamante Alba Ilaria Ceolipro:

?-?-1968/24-12-2000 (23:45)

Ha 32 anni, è alta 1,65 m e pesa 52 kg; ha il viso bambinesco, con le “guanciotte”, i capelli biondi naturali (fa comunque dei colpi di sole) lunghi fino alle spalle con le punte ripiegate verso l'interno, gli occhi azzurri, grandi, sorridenti.

Ha la bocca abbastanza carnosa, i denti molto ben curati, bianchi, con gli incisivi leggermente più lunghi (LEGGERMENTE, cacchio!).

Se può interessare da giovane ha sofferto di anoressia nervosa.

È la madre di Angela II, zia di Angela I e Martina, moglie e cugina di Fabrizio , cugina di Tiziano e sorella di Stella.

È molto affezionata a tutta la famiglia, ma se vogliamo dirla tutta, all'inizio non avrebbe voluto sposare Fabrizio, a questo è dovuta la lieve depressione che ha avuto, con conseguente anoressia, solo poco dopo il matrimonio cominciò a riprendersi.

Ha un diploma in ragioneria e una laurea all'accademia di Belle Arti, gestisce delle azioni in banca con il marito, ma lei avrebbe voluto cantare nella vita. 
(Si, volevo fare una macedonia, va bene!?)

Stella Chiara Sabrina Ceolipro:

?-?-1960/24-12-2000 (23:46)

Ha 40 anni, è alta 1,67 m e pesa 57 Kg, ha i capelli corti più o meno all'altezza del mento, castani chiari al naturale, ma lei li tinge ramati, ha gli occhi verdazzurri, il viso ovale, un po' “spigoloso” sugli zigomi, le labbra più sottili della sorella, non ha forme molto pronunciate. È miope e porta le lenti a contatto.

È una donna piuttosto rigida in fatto di regole casalinghe; aiuta il marito con le azioni in borsa, è diplomata in ragioneria e gli fa da contabile, intanto cerca di scrivere libri di cucina.

È la madre di Martina e Angela I, sorella maggiore di Diamante, moglie e cugina di Tiziano e cugina di Fabrizio.

Vuole bene ad entrambe le sue figlie, solo che non sopporta il carattere distaccato che Angela ha iniziato ad avere dai tredici anni in poi e crede che con la freddezza potrà farla rigare dritto... ha capito proprio male.

Fabrizio Ceolipro:

?-?-1963/24-12-2000 (23:45)

Ha 37 anni, alto 1,80 m e pesa 75 kg, ha i capelli castani chiari, quasi biondi, corti, alzati; ha gli occhi grigi, grandi ed è molto miope, quindi porta gli occhiali, che hanno la montatura rettangolare blu scuro. Ha un piccolo neo sulla guancia sinistra e una mandibola abbastanza grande. Rispetto al fratello, Tiziano, ha un fisico più robusto.

Si è diplomato al liceo artistico, avrebbe voluto fare il fotografo ma si è ritrovato a dover gestire le azioni di famiglia, comunque la sua passione per la fotografia è stata appagata: ha almeno una quindicina di album fotografici, due macchine fotografiche, una polaroid e una telecamera (e se ve lo state chiedendo, si, è una di quelle persone che documentano OGNI cosa). A volte fa delle foto artistiche nel giardino di Villa Ceolipro e spessissimo chiede ad Angela (Angela I, sua nipote, non sua figlia) di posare vicino al laghetto, al gazebo o nel roseto, lei accetta tutta contenta vestendosi di tutto punto.

È padre di Angela II, zio di Martina e Angela I, marito e cugino di Diamante, fratello minore di Tiziano e cugino di Stella.

Tiziano Ceolipro:

?-?-1959/24-12-2000 (23:39)

Ha 41 anni, alto 1,78 m e pesa 70 kg, capelli castani, senza alcun taglio o verso particolare, ha gli occhi grigi-azzurri, è magro ma ha il viso un po' tondo, Angela gli assomiglia nei tratti del viso dolci (ad esempio anche lui ha il viso a cuore) e soprattutto negli occhi.

Ha un diploma di tecnico aziendale ma anche lui gestisce le azioni di famiglia in borsa, con sua moglie che gli fa da contabile.

È un collezionista di libri antichi (cosa che rende molto contenta Angela) ed ha molte videocassette di film horror, che spesso guarda con sua figlia Martina, dato che Angela li trova disgustosi.

Martina Irene Diana Ceolipro:

12-09-1983/24-12-2000 (23:45)

Non è che io per lei sprizzi amore da tutti i pori, però è una ragazza normalissima, e ci terrei a precisare che, malgrado nella storia venga descritta quasi come un'arpia, è solo la tipica sorella maggiore che battibecca con la sorella minore, non era poi così stronza, dai!

Comunque... ha 17 anni, è alta 1,67 m e pesa 60 Kg, ha i capelli castani chiari lunghi poco oltre le spalle con la riga a sinistra, piuttosto lisci, spesso mette delle mollette per tenerli da una parte. Ha gli occhi grandi, azzurri. Le piace truccarsi, matita, blush, rossetto (rosa), e a volte un po' d'ombretto, comunque non è che si metta tre chili di trucco addosso.

Studia al liceo artistico di Milano (come Angela I) dove ha conosciuto il suo ragazzo.

Le piacciono i film horror e spesso li guarda con suo padre, è un po' la “cocca” della mamma, ma non è colpa sua, è Stella che l'ha viziata!

Le piace sentire sua zia Diamante che canta, e vorrebbe passare più tempo con sua cugina Angela (II), che però sta sempre appiccicata a sua sorella Angela (I).

Anche se vuole bene a sua sorella (davvero, non lo sto dicendo tanto per dire) si mette a stizza con lei, come tutte le sorelle maggiori, quindi non voglio più sentire gente che dice “Ah, si, che stronza, odiava sua sorella!”... NO!

Patrizia Ceolipro:

?-?-1935/24-12-2000 (23:45)

Oh... la nonna... ha 65 anni, è alta 1,59 per quasi 60 kg, capelli bianchi, raccolti in una crocchia, occhi azzurri; la classica vecchietta dolce ed amorevole, no?
(Se non fosse che questa amorevole vecchietta aveva costretto i suoi figli a sposare le rispettive cugine ._.)

-:-:-Famiglia Ceolipro-:-:-1899-:-:-

Qualche doverosa premessa:

• Per tutti quelli che continuano a chiedermi “Ma com'è possibile che tutti avessero sempre e solo due figli, prima le famiglie avevano anche sei o sette bambini!”:

Avete idea dei rischi di una gravidanza fra primi cugini? C'è un altissimo rischio di malformazioni (anche molto gravi) che causano aborti spontanei, molti nati morti (ma questo è anche per l'epoca in cui è ambientata questa parte della storia) e poi, come detto prima “Erano tempi in cui i figli si facevano a tavolino, non a letto”, ovvero: decidevano, letteralmente, quanti figli ogni coppia avrebbe dovuto avere (non me lo sto inventando, in alcune famiglie si usava fare così) ed avendo pochi figli, ci sarebbe stata più ricchezza per tutti.
Se volete vi dico pure perché Bianca è figlia unica: la madre (Silvana) aveva avuto tre aborti spontanei prima di lei, e alcuni anni dopo la sua nascita, ad una nuova gravidanza, le deve essere asportato l'utero per un problema di organi interni che la rendeva “inadatta a generare figli”, soddisfatti? Ho una storia per ognuno di loro, cari;

• Il cognome originale dei due fratelli francesi dovrebbe essere Chateaubriand, è solo un'idea, me ne piace il suono e fa un po snob xD

Valentina Benedetta Sofia Ceolipro:

20-04-1880/06-05-1898 (04:30 circa)

La dolce Valentina, ah... assomiglia a Bianca, ma lei è affetta solo da albinismo oculare (il che vuol dire che, pur avendo pelle e capelli chiari, sono “normali” mentre gli occhi sono come quelli degli albini).

È figlia di Maria e Giacomo Ceolipro, sorella di Giuseppe, prima cugina di Bianca, moglie e cugina di Alessandro, madre di Valentino (chiamato così perché lei è morta nel parto) e bis-bisnonna di Angela e Angela II.

È alta un metro e sessantacinque e pesa quasi cinquanta kg (parlo di prima della gravidanza, ovviamente); ha solo tre anni più di Bianca, ma sembra molto più grande (a 17 anni ne dimostrava 23).

Ha i capelli biondi, molto lunghi, mossi, sempre tenuti indietro con trecce, nastri o fermagli, ha la pelle molto chiara, gli occhi sono come quelli di Bianca, forse appena poco più scuri, e ha il viso più ovale del suo.

Prima del suo matrimonio, la maggior parte delle volte indossava abiti chiari, azzurri, verdi o color crema, poi arriva il momento della serietà e deve adeguarsi ad abiti meno allegri, colori più scuri, gonne meno ampie e tessuti a righe verticali, che a lei non piacevano.

È sempre stata un po' cagionevole di salute, ma le cose precipitano con la sua gravidanza, è debilitata, anche per il fatto di essere davvero molto magra e troppo giovane per avere un figlio (sto parlando degli organi interni, non è sempre così, ma qualche volta le donne che hanno gravidanze prima dei vent'anni hanno problemi sotto questo punto di vista); è emofiliaca. Rimane seriamente scioccata quando vede Alessandro con un'altra donna (e lei era al sesto mese di gravidanza), la sera del 15° compleanno di Bianca lo rivede, stavolta con Caterina Nostri, una sua cugina di secondo o terzo grado, allora beve un po' troppo ed inizia a ballare una tarantella di paese con Bianca in mezzo alla sala (TARANTELLA. ALLA FESTA DEL DEBUTTO IN SOCIETÀ DI UNA GIOVANE DONNA. NEL 1898). A causa dello stress, dei movimenti bruschi, e dei corsetti, ha un parto prematuro (metà del 7° mese) quella notte, ma per un prolasso uterino di III grado, ha una grave emorragia a causa della quale perde la vita, sotto gli occhi atterriti di Bianca, che Valentina aveva chiesto di avere vicino mentre stava partorendo (poveretta, poi grazie che Bianca non si voleva sposare!).

Le due cugine sono cresciute insieme, a Villa Ceolipro, legatissime l'una all'altra; Valentina è stata l'unica persona della famiglia a non parlare mai dell'albinismo con Bianca, MAI. Né per un complimento, né per una critica, è sempre stata naturalissima nei suoi confronti, la considerava solo “molto chiara di capelli e carnagione”, Valentina provava un affetto molto profondo per lei, forse però era un po' invidiosa del fatto che Bianca potesse andare a cavallo, cosa che invece era stata vietata a lei dai suoi genitori; lei era quella più ribelle e coinvolgeva sempre Bianca nelle sue fughe dalla villa, la prima volta che Bianca vide la realtà della gente comune di Milano, fu proprio in una di queste occasioni. Il fatto che sua madre, Maria, avesse sempre incolpato Bianca di questo suo essere così ribelle non vuol dire che lei facesse “tiro il sasso e nascondo la mano” ma semplicemente che Maria era quel genere di persona che crede che i propri figli siano gli esseri più perfetti della Terra.

Non ha un buon rapporto con suo fratello, lo considera sciocco ed immaturo, cerca volontariamente di evitarlo; il più delle volte ubbidisce a sua madre perché sa che ad ogni disubbidienza lei se la prederebbe con Bianca mentre con suo padre c'è un dialogo maggiore, tuttavia l'uomo è in tutto e per tutto soggiogato dalla moglie, quindi Valentina non può appellarsi a lui dopo un rifiuto della madre. Vuole bene ai suoi zii, ma una volta si prese uno schiaffo (per quanto leggero) da Silvana (la madre di Bianca) per aver detto “Perché non siete voi i miei genitori? Voi almeno amate vostra figlia.”

Non ha mai amato Alessandro, le era stato imposto a diciassette anni e allora lei cerca di convincersi di esserne per lo meno attratta, pur essendo un bell'uomo, non era il genere di persona che poteva piacere ad una come Valentina, lui era troppo conservatore e tradizionalista; parla a Bianca del suo tradimento, ma si guarda bene dal generare uno scandalo, sapeva che alla fine ci avrebbero rimesso tutti, lei compresa.

Giuseppe Ceolipro:

?-?-1878/18-12-1899

Ecco fatto... siamo arrivati anche a questo pezzo di sterco...

Figlio di Maria e Giacomo, fratello di Valentina e primo cugino di Bianca.
Ha 21 anni, è alto 1,77 m e pesa poco più di 65 kg; ha i capelli biondi scuri, folti, un po' arricciati, pettinati leggermente da una parte, occhi azzurri. Se parliamo solo di aspetto esteriore niente da ridire, il problema è quello che c'è dietro il suo bel faccino.

Non ha una grande importanza nella storia fino a quando, tre giorni dopo la morte di Valentina, quando Bianca si decide ad uscire dalla sua camera (nella quale si era rintanata dalla morte della cugina), lui ha la brillante idea di mettersi a parlare con lei del fatto che “Valentina doveva saperlo che se avesse fatto troppi movimenti sarebbe stato un rischio, con tutto quello che aveva bevuto, poi... mi dispiace ma se l'è cercata, per non dire meritata”. Bianca gli da uno schiaffo e se ne va offesa, lui allora ci mostra le sue doti di grande seduttore, con le quali guadagna solo una serie di spintoni dall'albina. Da questo si può capire perché lei lo odi così tanto.

Lui non prova niente per Bianca, ma quando gli viene detto che la dovrà sposare non disdegna perché è comunque una bella ragazza (e perché a quei tempi l'adulterio da parte del marito era molto comune, quindi al limite poteva farsi qualche amichetta). Poco dopo la sua morte viene scoperto che aveva avuto una figlia illegittima (ma riconosciuta da lui) da una ragazza, Sofia Parme, benestante, ma non borghese, la bimba viene accolta in famiglia, Sofia no. Lol.

La ragazzina, chiamata Beatrice, sposerà Valentino (figlio di Valentina) e saranno i bisnonni di Angela I e II (Ah… ironia della sorte).

Manlio Ceolipro:

1852/1901

Non era una cattiva persona, era cresciuto con l'idea che il matrimonio fosse solo una specie di contratto, per questo lo impone a Bianca, ma a dispetto di quanto possa sembrare da questa decisione, lui amava molto sua figlia.

È cugino di Silvana (anche sua moglie), Lorenzo (padre di Alessandro) ed Elisa (madre di Alessandro), fratello di Maria, che non sopporta ma che è costretto a tollerare per via della ricchezza sua e di suo marito (e loro cugino) Giacomo. (Se vogliamo dirla in modo semplice Manlio è il primogenito e di conseguenza è più influente e potente, ma Maria e Guglielmo hanno il dinero.)

Nella storia (1899) ha 47 anni, i capelli castani (si sono scuriti negli anni, prima erano biondi), gli occhi azzurri, forse era anche lui affetto da albinismo oculare; ha dei baffi ben curati abbastanza folti ma è molto attento a rasarsi per bene la barba. È alto 1,75 m e pesa circa 75 kg.

È una persona elegante, determinata, un pezzo di pane con Bianca, la viziava come una principessa e la riempiva di regali, lei lo adorava, c'è però un lato oscuro di questo personaggio...

Ad un certo punto, nella storia, Bianca accenna a suo nonno paterno, Tommaso:

“[...] Fu ucciso, mio nonno, con un colpo d’arma da fuoco. Non si è mai saputo chi fosse l’assassino, né se ci fosse stato un mandante, ma si sa ciò che successe dopo: mio padre, il primogenito, e mia madre divennero i nuovi pilastri della famiglia [...]”

Avete capito, vero? Era Manlio il mandante dell'omicidio di Tommaso Ceolipro, ha ucciso il suo stesso padre pur di diventare il prima possibile il “capo” della famiglia; quel titolo gli sarebbe spettato comunque, ma il signor Tommaso Ceolipro sembrava un po' troppo attaccato alla vita per i suoi gusti.

Bianca non lo scoprì mai, ma si è sempre vociferato qualcosa a riguardo, comunque, solo voci di corridoio. 

Morirà nel 1901 cadendo dalle scale della camera di Bianca, dalla sua morte le persone iniziano ad avere “paura” di quella camera, così sbarrano le finestre e mettono un'altra porta davanti alle scale, da qui si inizia a dire, di generazione in generazione, di non salire in quella stanza, naturalmente quasi tutti hanno provato ad andarci, ma tutti ne sono rimasti spaventati e sono subito usciti.
Ah, dato che gli anagrammi non bastano mai... controllate un po' il suo nome e il nome della città in cui vive.

Silvana Ceolipro:

1860/Gennaio 1900

Prendete Bianca, toglietele l'albinismo, invecchiatela di una ventina d'anni, ed otterrete Silvana Ceolipro!

È sorella di Giacomo e Lorenzo (padre di Alessandro) e cugina di Elisa, Maria e Manlio (suo marito). Zia di Giuseppe, Valentina e Alessandro e madre di Bianca.

È alta 1, 63 e pesa 57 kg, ha gli occhi albini e i capelli biondi lunghi, tenuti quasi sempre in una lunga treccia (spesso avvolta intorno alla testa). Era una donna dolce, materna, il più delle volte accomodante con la figlia, riusciva a capirla; Silvana fu l’unica che riuscì a farla uscire dalla sua camera dopo la morte di Valentina (si era chiusa lì, senza cibo per tre giorni, con addosso un vestito della cugina morta).

Inizialmente si oppone al fidanzamento di Bianca e Giuseppe ma suo marito non le dà ascolto e lei non può fare molto.

Dopo la morte di sua figlia cade in una grave depressione che la porterà alla morte nel Gennaio del 1900, avvenuta proprio in camera di Bianca a nemmeno quarant’anni.

Maria Ceolipro:

1857/1902

Questa insopportabile donna è la sorella di Manlio, prima cugina di Silvana, Giacomo (anche suo marito), Lorenzo (padre di Alessandro) ed Elisa (madre di Alessandro), zia di Bianca ed Alessandro e madre di Giuseppe e Valentina.

Nella storia (1899) ha 42 anni. È alta 1,67 m e pesa una sessantina di kg, soffre di albinismo parziale, che si limita quindi agli occhi (dello stesso colore di Bianca e Valentina) e ad alcune ciocche fra i capelli biondi. La pelle è chiara, ma ovviamente non come quella della nipote.

È la classica zia rompiballe, altezzosa e superba, non ha mai amato suo marito Giacomo e non si è mai preoccupata di nasconderlo, lui non ha un carattere forte, perciò lei lo domina completamente; nutre un’adorazione profonda per suo figlio Giuseppe, che ritiene Gesù sceso in Terra; amava sua figlia Valentina, ma (ovviamente) incolpa Bianca anche della sua morte “Se tu non l’avessi fatta ballare a quel modo! Lo sapevi che non doveva fare movimenti bruschi, dovrebbero rinchiuderti in un convento per farti rimettere questo peccato così orribile, hai ucciso tua cugina!”. Ah… che zia amorevole, vero?

Dopo la morte di Valentina (6 Maggio 1898), di Giuseppe (18 Dicembre 1899), di Bianca (25 Dicembre 1899), di Silvana (Gennaio 1900) e di Manlio (1901), si convince che la famiglia Ceolipro sia maledetta, meno di un anno dopo muore per un banale incidente in carrozza.

Giacomo Ceolipro:

1855/1916

È un personaggio molto marginale, la sua unica utilità è quella di aver investito sulle giuste azioni in borsa, guadagnando capitali immensi.

È fratello di Silvana e gemello di Lorenzo, cugino di Elisa, Manlio e Maria (sua moglie); padre di Valentina e Giuseppe, zio di Alessandro e Bianca.

È leggermente più basso e tarchiato di Manlio, ha gli occhi azzurri, i capelli (quei pochi che gli restano) castani chiari e ha dei baffi folti e curati.

Anche se non lo danno a vedere, lui e Manlio sono in continua competizione per la “supremazia” in famiglia; Manlio, essendo il più grande, ha il diritto di guidare la famiglia, ma Giacomo, dopo aver guadagnato migliaia e migliaia di ₤ (diciamo che per l'epoca ora equivarrebbe a “milioni e milioni di €”) stava diventando più potente, per questo Manlio voleva che Bianca sposasse Giuseppe, in questo modo la ricchezza della “parte” di famiglia di Giacomo sarebbe tornata anche alla sua.

Alessandro Ceolipro:

1875/1944

Figlio di putta… ehm… di Elisa (figlia unica, cugina di Manlio, Silvana, Giacomo e Maria) e di Lorenzo (fratello di Silvana e gemello di Giacomo), quindi cugino di Bianca, Giuseppe e Valentina, che sarà sua moglie, cugino di secondo grado di Caterina Nostri (persona poco importante, sua seconda moglie), padre di Valentino (avuto da Valentina) e Marietta (avuta da Caterina).

Fisicamente è un bell’uomo, capelli leggermente ricci, color biondo cenere, un po’ di baffi, occhi grigi-azzurri e un fisico snello, è alto 1, 79 m.

Per quanto volesse bene a Valentina, era un libertino, per cui aveva amanti un po’ ovunque. Quando Valentina (che era incinta) lo trova in atteggiamenti troppo intimi con un’altra ragazza, chiede spiegazioni, addirittura alza la voce contro di lui (Ripeto: siamo nel 1898. Una donna che alzava la voce con suo marito era assurdo!), lui le chiede scusa e le giura che non si ripeterà più ma nemmeno due mesi dopo, al ballo per il quindicesimo compleanno di Bianca, Valentina lo vede sbaciucchiare Caterina Nostri.

Appena passato il lutto per la morte della moglie, il povero e triste (ma quando mai?) vedovo sposa Caterina, dalla quale nel 1900 avrà Marietta.

Muore nel 1944, durante un bombardamento americano, mentre si trovava vicino Roma per un viaggio (per la precisione era a Tivoli, stava andando alle terme). 

Fabiano Taddei:

1876/????

È abbastanza inutile come personaggio, la sua unica utilità è quella di portare Bianca a spasso per i sobborghi di Milano e di essere baciato dalla suddetta, e di essere quindi punito per entrambe le cose. Anche se lui è solo una povera vittima.

Povero Fabi...

Non mi interessa caratterizzarlo troppo, a volte è troppo schietto nelle risposte e quindi viene ripreso più volte per questo, specialmente dai suoi genitori e Manlio, che a sua volta viene ripreso da Maria per avere “dei servitori così cafoni”. 

Figlio del cocchiere e cameriere Peppe (Giuseppe) Taddei e la cameriera, cuoca e levatrice Lucia Massini, è il tuttofare della villa, si occupa della manutenzione di qualunque oggetto vi si trovi, del giardino, occasionalmente delle commissioni di Manlio, è stato per un periodo addetto alle caldaie, ma ora hanno un servitore specializzato per quello.

Ha una sorella più piccola di cinque anni, quindi più grande di Bianca di due: Maria Immacolata, detta Mimma. Per qualche anno la ragazza viene incaricata di essere la cameriera personale di Bianca, ma dopo un po' la sua presenza non è più tanto richiesta da Bianca stessa, che comunque se ne stava sempre con Valentina (prima) e con il Jinn (dopo).

È alto poco più di 1, 70 m; ha braccia forti e muscolose a forza di combattere con erbacce, aggeggi e caldaie; ha i capelli corti castani scuri un po' arruffati, ma nelle serate importanti cerca di lisciarseli alla bell'e meglio con un po' di grasso naturale, gli occhi sono color nocciola con delle sfumature di verde, la pelle un po' scura e quando lavora nel giardino, portando camice sempre più rotte, gli si vedono i peli del petto tanto che Bianca un giorno gli disse: 

“Non ti paghiamo abbastanza per permetterti una camicia decente?”

“In tutta onestà, signorina, se avessi i soldi per comprarmela ci andrei di corsa.”

Fu così che Bianca corse in camera sua, prese una delle sue camicie bianche, la portò di sotto dove il poveraccio ancora sgobbava come un porco e tirandogliela gli fece:

“Provati questa, forse ti sta.”

“Signorina, con la vostra camicia al massimo posso farmi una cintura...”

“O cucirla alla tua così da non andare in giro a mostrare quel prato nero che hai sul petto, o meglio ancora, potresti potarlo.”

Altri:

Emilia Rossini:

1993-2010

Mi sta sulle palle, lo dico subito. Vabbè… ha i capelli castani scuri, lisci, lunghi fino alla vita, occhi scuri, piccolo neo sulla guancia destra; si trucca parecchio; è alta 1, 73 m e pesa 58 kg; le piace il viola e spesso porta minigonne (da brava zoccola qual è). Nonostante io non la possa proprio soffrire, è una bella ragazza esteticamente parlando (giusto esteticamente, perché dentro...).

Abitava in Piazza Fratelli Bandiera, vicino anche a casa di Daniele. Lo aveva conosciuto tramite Angela, che gliel’aveva presentato poco dopo essersi messa con lui, la loro “tresca” era iniziata a settembre del 2010.

Tara Banchiere:

Marzo 1991-2081

Ha due anni più di Angela II e Emilia, quindi l'età di Daniele. È alta 1, 65 m e pesa 57 kg; ha i capelli castani, molto ricci, lunghi oltre le spalle, il viso tondo (e tonTo), gli occhi nocciola, le ciglia lunghe e gli incisivi leggermente più lunghi (non è un apriscatole vivente! Sono solo un PO’ più lunghi!)

Era originaria di Tivoli, ma viveva a Milano da un paio d'anni, dopo la separazione dei genitori. Quasi subito si fidanzò con un ragazzo milanese e dopo appena poco più di un anno decise di andare a vivere da lui. Abitava abbastanza vicino al liceo scientifico Blaise Pascal in un appartamento al secondo piano di una palazzina; dopo tutta la storia di Angela scoprì di essere incinta. È l'unica ad avere una vera happy ending, dato che avrà una vita tranquilla (salvo lo spavento che Angela le fece prendere quando andò a chiederle informazioni) e morirà a 90 anni, felice e beata, nel suo letto caldo (“Non qui! Non così! Promettimelo, Rose!”).

Daniele Manci (o Alessio Luci):

1991-2010

È alto quasi 1, 80 m, è magro; ha i capelli neri un po’ lunghi e gli occhi grigi (si, sto sottolineando l’ovvio). Era innamorato di Angela, ma dato che l’uomo non è di legno e Emilia è una grandissima baldracca… si divertono a cucinare insieme patate e piselli (guardatevi la mano destra).

Abitava in Piazza Fratelli Bandiera, nella palazzina a sinistra della banca.

Cristina De Propris:

1960-????

Ha 50 anni, è alta 1, 68 m e pesa 60 kg. Ha i capelli castani e gli occhi scuri, tendenti al verde alla luce.

Lei e Samuele non riuscivano ad avere figli così, nel Gennaio del 2001 adottano Angela, dati il suo evidente stato di shock ed il recente trauma subito, decidono di mandarla da uno psichiatra (un po’ incompetente). Dopo la terapia, Angela soffrirà di una forma di amnesia schizofrenica limitata a tutto quello che c'era prima dell'adozione e lei e suo marito, da bravi genitori snaturati quali sono, la lasciano crescere tranquillamente con un trauma irrisolto. Bravi davvero, eh.

Samuele Ceoreno:

1958-????

Ha 52 anni, è alto 1, 82 m, di corporatura robusta, capelli brizzolati scuri, occhi marroni e pelle leggermente abbronzata. (Vedi Cristina De Propris)

Poliziotti (lol non ho niente da fare):

Irrilevante

Quello giovane ha 27 anni, capelli castani folti, occhi verdi, un po’ di barbetta; alto circa 1, 78 m. L’altro ha poco meno di 50 anni, ha i capelli brizzolati, occhi scuri, un po’ di rughe ed era alto 1, 76 m.

Signora sull'autobus:

1746-3021 (lei in realtà è uno spirito maligno trololololololololo)

Ha poco meno di 60 anni. Ha i capelli biondo platino (palesemente tinti) e gli occhi castani, il giorno in cui incontrò Angela sul bus era molto truccata, indossava un cappotto marrone pesante e dei pantaloni di jeans scuri, aveva con se una grossa borsa (in cui aveva una testa mozzata).

(lol)

